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Nel 2013  abbiamo superato le 410ppm di CO2 e l’incremento annuo è di 2,4ppm . Da uno 
studio UNEP si stima che nel 2100 , in funzione dei vari scenari, questo valore sarà compreso 

tra  550 e 1000 ppm



http://www.cesaremarchetti.org/archive/ocr/cm020.pdf

La FAO stima entro il 2030 il 30% in più di terre arabili (invece procede la desertificazione)
Le terre arabili  hanno l’area del sud America.
Mettere a coltura terra arabile significa emessione di CO2
È  fondamentale  incrementare la fertilità dei suoli 

- IL MONDO A 6 MILIARDI : PUNTI SALIENTI[3] La crescita della popolazione mondiale a lungo termine, 

dal 1750 al 2050 (Source: United Nations Population Division.) 

Nel 1900  c’erano meno di 2 miliardi di abitanti ora sono 7,2 miliardi  con 
maggiori consumi pro capite. 
Sono previsti 9 miliardi di abitanti nel 2050 



global change
Necessità di fare presto 



Il carbone ha sostituito il legno in 150 anni

(la produzione di carbone è sempre in aumento)

il petrolio ha sostituito il carbone in 90 anni

il gas sta sostituendo il petrolio

Le fonti fossili sono abbondanti ma non possiamo utilizzarle 

http://www.cesaremarchetti.org/archive/scan/MARCHETTI-009.pdf

le nuove forme di energia sono importanti ma

per molto tempo dovremo  utilizzare bene le vecchie

che sono concentrate (guerre)



In Europa occidentale  ci sono scarse riserve energetiche
(escluso il carbone ) e l’energia  ha un costo molto alto

( Italia leader)

L’Europa luogo per l’innovazione energetica
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l’uso razionale dell’energia  ha spazi enormi e vale per 
ogni fonte

Una caldaia  per il riscaldamento domestico  con eta 90%  può essere 

migliorata  sino a 2000%

Nel  clima padano spostare la temperatura di 1°C  dei nostri ambienti fa 

risparmiare circa l’8% a Roma il 12%

Classe energetica involucro 



Una testimonianza 



Thesan
Nasce dal gruppo Savio (secondo produttore europeo di 

componenti per serramenti in alluminio) per occuparsi di 
sistemi per la

efficienza energetica

La E di energia e la E capovolta di energia capovolta  (negenergia energia recuperata efficienza energetica) 
intrappolano la I di impatto ambientale inquinamento o  di innovazione 



Ripartizione conduttanze involucro

finestre 
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Edificio storico 5 piani Torino  
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interno esterno recupera l’energia dei ricambi d’aria 
(equivale in pianura padana ad eliminare le auto )  
• fa guadagnare  una classe energetica all’edificio

• toglie polveri  e pollini 
•Elimina le muffe, vapori inquinanti, radon 

•Abbatte i rumori  
•Si evitano gli impianti centralizzati 

Scambiatore di calore e 
Filtro  

ventila
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Frangisole FV ibrido

• 27 pannelli di facciata: 13 vetro – alluminio, 14 alluminio a vista
• 24 pannelli radianti a soffitto
• 6 airchanger a pannello (ricambi d’aria con recupero del calore)
• 48 pannelli fotovoltaici ibridi



Intervenire sui serramenti e sui ricambi aria costa poco e può 
far passare l’involucro edilizio  da classe G a classe C 

risanandola e silenziandola 

Attenzione i nuovi serramenti sono stagni. 

Il rinnovo del patrimonio edilizio è un fatto secolare
La riqualificazione energetica dell’esistente è strategica 



La pompe di calore 

Il calore può essere pompato come l’acqua da un livello termico ad un altro utilizzando energia meccanica 

Potenza termica a bassa temperatura + potenza meccanica = potenza termica ad alta temperatura

Potenza termica ad alta temperatura  / potenza meccanica= Amp = 4-6 

criticità

Occorrono grandi superfici per  prelevare e cedere calore 

Le pompe di calore che ora hanno maggior successo prevedono pali infissi nel terreno con 

La loro superficie di scambio  è circa pari alla superficie delle pareti opache della facciata dell’edificio 





Locali tecnici 



L’energyskin oltre al nuovo è presioso nelle ristrutturazioni poiché realizza   
un cappotto attivo dello spessore di 1,6 mm che consente:
• Costi di gestione e di impianto molto bassi 
• Con lo stesso impianto di avere anche la refrigerazione
• Assenza locali tecnici
• Non pompe problemi di ingombro per le facciate
• Realizza facciate di qualità anche con nuove possibilità estetiche 
• Full electric (elimina problematiche antincendi e di conteggio energia)

L’L’L’L’energyskinenergyskinenergyskinenergyskin utilizza la facciata come sorgente o pozzo di calore utilizza la facciata come sorgente o pozzo di calore utilizza la facciata come sorgente o pozzo di calore utilizza la facciata come sorgente o pozzo di calore 
per un impianto a pompa di calore acqua per un impianto a pompa di calore acqua per un impianto a pompa di calore acqua per un impianto a pompa di calore acqua acquaacquaacquaacqua



• 1 wh termico da pompa di calore elettrica produce    60 _80  g /CO2 e costa 0,05€
( CO2 emessa  diminuisce drasticamente in futuro)  

• 1 kwh termico da metano produce    210  kg CO2 e costa 0,08€

Il Fattore di emissione per unità di consumo di EE finale è 352,4 g CO2/kWh (anno 2013 ISPRA)



Le caldaie saranno vietate e sostituite da:

microcogeneratori (Totem) 

Pompe di calore, energyskin

teleriscaldamento (dubbi)

Si può avere la classe A   ed avere il raffrescamento 
anche nelle ristrutturazioni con interventi economici



Totem e nzeb



TETTO FOTOVOLTAICOTETTO FOTOVOLTAICOTETTO FOTOVOLTAICOTETTO FOTOVOLTAICO





Gli esempi illustrati ci dicono che le tecnologie attuali  possono fare molto 

anche a costi sostenibili 

Occorre anche occuparsi del sistema naturale poiché gestisce il 95%  della CO2 

Crisi è fare ciò che non serve o è dannoso e non fare ciò che serve

Guardando i dati rilasciati dagli utenti in fase di preventivo, emerge che in media le persone sono più 

consapevoli rispetto ai consumi di energia elettrica (13,1% quelli che rispondono affermativamente alla 

domanda sui propri consumi), mentre solo l’8,3% ammette di conoscere quelli del gas.

Conclusioni 1/2



C’è molto da lavorare per abbattere la nostra impronta ecologica

C’è molto da lavorare per diffondere le tecnologie già economicamente disponibili 

(anche per industria 4.0)

C’è molto da lavorare  per  un mercato consapevole (senza astinenza)

Ci sono molte opportunità per utilizzare bene i nostri soldi  

C’è molto da lavorare per la decrescita felice 

Possibilità  economicamente sostenibili attuali 

Conclusioni 2/2



Grazie per l’attenzione 



http://www.infobuildenergia.it/focus_prodotti/aplos-20-microcogeneratore-alimentato-a-gas-metano-gpl-141.html

http://www.infobuildenergia.it/prodotti/testo-160-sistema-di-monitoraggio-1672.html

http://www.infobuildenergia.it/prodotti/testo-160-sistema-di-monitoraggio-1672.html



• Le cultura dello scarto ( l’economia circolare dell’energia)

• La natura  utilizza gli scarti e noi utilizziamo gli ultimi residui fossili 

• La cogenerazione utilizza il calore di scarto

• I cicli combinati operano sugli scarti 

• Le pompe di calore rivalutano il calore ambientale ( somma degli scarti)

• la pietra scartata che diventa pietra angolare 



Kg CO2 per k



http://www.isprambiente.gov.it/files/pubblicazioni/rapporti/R_212_15.pdf



http://www.isprambiente.gov.it/files/pubblicazioni/rapporti/R_212_15.pdf

Calore da NG     210 gCO2/kWh  



Per una cultura dello scarto

La biosfera opera su input di una piccolissima frazione dello spettro solare  trasformata  in glucosio che nutre a cascata  tutti i viventi riutilizzando una scarti che 

via via si generano realizzando così un sistema a scarto zero (gli idrocarburi , antichi scarti,  ora li utilizziamo, come pure possiamo utilizzare una maggior parte 

dello spettro solare per esempio con una cascata di celle fotovoltaiche ciascuna operante sullo scarto dell’altra).  

Quando analizziamo il funzionamento di un motore siamo portati a considerare la sua potenza legata al suo effetto utile poi al suo rendimento legato al

consumo magari al suo peso specifico di grande importanza per una vettura o un aeromobile. Questi parametri sono ricavati dal rapporto di più grandezze. La

nostra attenzione tende a non considerare lo scarto. La temperatura di scarico del nostro motore ci dà da sola indicazioni preziose sul comportamento del

motore e ci consente di pensare come utilizzare questo calore.

La tecnologia dei cicli combinati che comporta la cascata di più macchine termiche alimentate ciascuna dallo scarto dell’altra hanno portato agli alla

realizzazione dei motori ad alto rendimento delle attuali centrali termoelettriche. La cascata energetica si conclude comunque con la produzione di calore a

bassa temperatura non più utilizzabile per produrre energia meccanica.

Questo calore tuttavia può essere utile per scaldare le nostre abitazioni che in Europa consumano dal 30% al 40% dell’ energia. La cogenerazione si occupa di

questa problematica.

Spostare il calore di scarto è inefficiente quindi dove c’è bisogno di calore deve esserci produzione di energia elettrica ovvero dove c’è una fiamma deve esserci

un motore o dove occorre calore deve esserci una pompa di calore che utilizza il calore ambientale (mare di scarti).

I sistemi di ventilazione meccanica controllata che utilizzano il calore di scarto dell’aria estratta per riscaldare quella di rinnovo (energia che per la pianura

padana vale il consumo delle auto dello stesso territorio) ed i sanitari che recuperano il calore di scarico, sono esempi di nuovi dispositivi acquistabili basati sulla

utilizzazione degli scarti termici.

La salute della biosfera la stiamo giudicando sulla basa degli scarti che si accumulano nell’atmosfera indicandoci chiaramente una via da percorrere. Riportare il

carbonio atmosferico al suolo che solo per il 50% attualmente è fatto dal sistema naturale.

Una discarica deve diventare una miniera di materiali da utilizzare ed inoltre questi scarti sono fonte di informazioni preziose sul funzionamento della società

che li ha prodotti .

Esaminando il tenore di vita degli ultimi, gli scarti sociali si può agire in modo più equo come il cristianesimo evangelico insegnò recuperando la capacità

testimoniale delle donne, dei poveri in spirito, gli assetati di giustizia ecc.

La pietra scartata divenne pietra angolare


